
Sei romanzi per immagini
al prezzo di euro 2.50

campagna elettorale infiammata:
due giorni prima del voto, nel
1978, viene trovato morto.

Quando Peppino viene ucciso
ha trent’anni. Lo assassinano in mo-
do atroce, piazzandogli sul petto -
dopo averlo sistemato sulle rotaie
della ferrovia - una carica di trito-
lo. Fece rumore, l’esplosione. Un
grande fragore ruppe il silenzio, la
notte dell’8 maggio 1978. Eppure
nessuno volle sentire: Cinisi, già fa-
mosa per aver dato i natali a Bada-
lamenti, rimase impassibile, con i
suoi uomini d’onore dislocati nei
punti strategici del paese a sorve-
gliare lo svolgimento delle indagi-
ni, non senza ostentare un ghigno
di soddisfazione. Gli investigatori
non vollero sentire neppure la so-
cietà civile siciliana e italiana.

Certi giornali, certa magistratu-
ra, catalogarono immediatamente
quel delitto di mafia, il primo della
lunga mattanza, come un «inciden-
te», occorso a un «terrorista» che
stava per compiere un attentato
nello stesso giorno in cui le Brigate
Rosse restituivano agli italiani il ca-

davere di Aldo Moro. Già, perché
Peppino Impastato aveva almeno
due «peccati d’origine»: non era un
uomo delle istituzioni ma un sem-
plice privato cittadino, ed era co-
munista, e poco importava se la
sua attività di militante, di giornali-
sta che faceva controinforma-
zio-ne dai microfoni di una piccola
radio, era rivolta esclusivamente a
denunciare lo strapotere dei mafio-
si, di don Tano e dei suoi accoliti
politicanti travestiti da amministra-
tori.

Ci sono voluti vent’anni per po-
ter avviare un processo contro Ba-
dalamenti, che è stato poi condan-
nato all’ergastolo come mandante.
E la signora Felicia ha saputo aspet-
tare quel giorno, in cui la giustizia
ha dato finalmente un volto a chi
aveva ordinato il delitto del figlio.
Lo ha atteso con grande forza d’ani-
mo perché aveva sempre creduto
nell’autorità giudiziaria, rifiutan-
do ogni vendetta.

Nonostante i decenni trascorsi,
a leggerla oggi la storia di Peppino
non sembra quella sul passato sici-
liano. Perché non molto, da allora,

è cambiato: la mafia è sempre lì e
comanda, la sinistra continua a
scindersi, dividersi, combattersi.
Forse ci sono meno ribelli, oppure
esistono molti ribelli a parole, e po-
chi a fatti.

Questa storia disegnata a fu-
metti è vibrante, di un’intensa no-
stalgia per un tempo di rivolta e di
lotta, di rivoluzionari coraggiosi e
di forza d’opposizione, di rimpian-
to verso figure integre, disinteres-
sate e non riconciliate come Peppi-
no. È un’intelligente analisi socia-
le, di condanna di quel buon senso
collettivo opportunista, accomo-
dante e familista, che consente alla
mafia di dominare ancora oggi. Ed
è struggente il sentimento del tem-
po: se al funerale di Peppino c’era-
no centinaia di ragazzi con i pugni
chiusi levati al cielo e bandiere ros-
se. Adesso che finalmente, nel
2002, è arrivata la giustizia, a Cini-
si ricompaiono gli amici di Impasta-
to nel giorno della sentenza, in cor-
teo, per dire: «Con le idee e il corag-
gio di Peppino, noi continuia-
mo».❖

Le altre uscite

28 dicembre
GIOVANNI
FALCONE
di Giacomo
Bendotti
Introduzione
di Maria
Falcone
euro 2.50

29 dicembre
PIAZZA
FONTANA
di F. Barilli,
M. Fenoglio
Introduzione
di Aldo
Giannuli
euro 2.50

30 dicembre
IL DELITTO
PASOLINI
di Gianluca
Maconi
Introduzione
di Furio
Colombo
euro 2.50

31 dicembre
LA STRAGE
DI BOLOGNA
di Alex
Boschetti,
Anna Ciammitti
Introduzione
di Carlo
Lucarelli
euro 2.50

1 gennaio
QUE VIVA
EL CHE
GUEVARA
di Marco Rizzo,
Lelio
Bonaccorso
euro 2.50

Ancora
disponibile
CENA
CON GRAMSCI
di E. Stamboulis
e G. Costantini
Introduzione
di Giuseppe
Vacca
euro 2.50

Con «l’Unità» la prima collana di e-book a fumetti. La prima uscita duran-
te il week end natalizio è stata «Cena con Gramsci». Oggi la seconda uscita,
«Peppino Impastato», di Marco Rizzo e Lelio Bonaccorso al prezzo di 2.50 euro.

Oggi è disponibile «Peppino Impastato»

Il calendario delle uscite dei
graphic novel in e-book, scaricabili
dal sito dell’Unità all’indirizzo www.
unita.it.

Successo di
«Cena con
Gramsci»

La prima uscita degli e-book a fumetti «Cena con Gramsci» ha ottenuto un grande
successo come avvenne per la precedente iniziativa de l’Unità con i 60 volumi fra testi di
attualità e classici, svoltasi tra metà novembre e metà dicembre. «Cena con Gramsci» è
ancora scaricabile ma non più al prezzo di lancio di un euro ma di 2.50 euro.
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